ASCOLTARE IL NATALE


Veglia in preparazione al Natale 








ASCOLTARE :


solo l’ ascolto dell’ altro ce lo rivela e ce lo fa conoscere . 


L’ Altro non sfugge a questa regola . E l’ Altro/altro che si vuole conoscere deve avere in noi lo spazio per farlo : spazio che deriva dal grado di accoglienza ( ascolto ) che ci si mette . 


Spazio che deriva nell’ accogliere anche il racconto di altri che lo hanno conosciuto 


spazio che sta nella sensibilità di sentire la presenza dell’ Altro/altro in ciò  che ci circonda , perché tutti hanno impresso in sé una conoscenza di Dio che altri non conoscono e che occorre saper ascoltare per riconoscere .





INTRODUZIONE :








SPIEGAZIONE INIZIALE


Spiegazione del titolo





Con calma tutto converge su quel bambino , per riscoprire attraverso alcuni segni – simboli che  ci parleranno e che ascolteremo , di quale ascolto dobbiamo essere capaci per essere uomini e donne che “ sentono “ .





AMBIENTAZIONE :





Con il giorno di Natale comincia il miracolo della divinizzazione dell'uomo. 


Da questo giorno in poi vediamo l'uomo con altri occhi, e bisogna chie�dersi come si possa ascoltare il messag�gio di un angelo, per riuscire a scorgere in una stal�la la nascita divina del nostro redentore. 


In mezzo al�la miseria, là dove non ce lo si aspetterebbe, lontano dallo splendore dorato dei palazzi, fuori dalle sale del trono dei potenti, nel più piccolo dei capoluoghi del�la Giudea, così come aveva promesso il profeta, vie�ne al mondo il nostro redentore. Basterà ascoltare per credere ? 


Il racconto dell’ evangelista Luca contiene tutti gli elementi essenziali . 





GESTO INIZIALE 





( viene messo in fronte a tutti una stella adesiva per indicare che ora faremo un percorso guidati dalla stella che è in noi , verso Betlemme)





CANTO INTRODUTTIVO 





LECTIO ( LETTURA )








INDICAZIONI PER UNA BUONA LETTURA :





leggere con la penna e con gli occhi


far risaltare le cose importanti


annotare parole chiave , chiare , non chiare


domanda : cosa dice il testo in se stesso ? applico tutto me stesso al testo verbi , azioni , soggetti , oggetti , chi agisce , chi riceve etc .








LETTURA DI LC 2 , 1 - 20





1In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. 


2Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio.


3Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. 


4Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, 


5per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. 


6Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 


7Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c`era posto per loro nell`albergo.


8C`erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. 


9Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento,


10ma l`angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: 


11oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. 


12Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». 


13E subito apparve con l`angelo una moltitudine dell`esercito celeste che lodava Dio e diceva:


14«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama».


15Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: «Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». 


16Andarono dunque senz`indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. 


17E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 


18Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. 


19Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore.


20I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com`era stato detto loro.





SILENZIO PERSONALE 





MEDITATIO ( MEDITAZIONE )





INDICAZIONI PER LA MEDITAZIONE :


  Cosa il testo dice a me ? applico tutto il testo a me stesso


Meditazione  : leggere la presenza del Signore nei gesti e faccende quotidiane : nella lectio attraverso la Parola ; mi aiuta nell’ approfondire la relazione con Lui 


Confronto della Parola con la mia situazione ed esperienza personale


BREVE COMMENTO  :





seguendo la stella che è in noi , ci incamminiamo attraverso elementi a volte ritenuti assolutamente secondari , ascoltando la loro segreta voce , cercando di cogliere cosa dicono , aprendo le orecchie e il cuore al “ sentire “ :


della notte e nel buio


del freddo e nel gelo


Con l’ asino e con il bue


Assieme ai pastori


Cercando in una mangiatoia 


…ciò  che ci siamo prefissati : raggiungere il bambino per ascoltare cosa vuole dirci Ma ….può dirci davvero qualcosa oggi , un bambino ? Forse qualcuno nel presepe ascoltando , lo ha capito ? e cosa ha capito ? 





nella notte e nel buio :


ripresa del quadro grandioso in cui Luca inserisce l’ avvenimento : cesare augusto , imperatore , censimento di tutta la terra , siria , governatore quirinio , Giuseppe figlio di davide , Betlemme .


rilevare la grandiosità del quadro di Luca , che rimane delicato nel farlo , tanto che sfugge ai meno attenti .





si percepisce che questa zoomata arriva a cogliere un momento notturno ( angeli in cielo , luci , la stella etc )


la tradizione del presepio ( Francesco e anche prima ) è nella notte . Questo ha anche un Significato teologico ed esistenziale .





Ascoltami , sono la notte : 


nell'oscurità illuminata solo dalle stelle il Si�gnore viene nel nostro mondo. 


Così dev'essere. Per�ché altrimenti egli non potrebbe mai comprendere ciò che più tardi lascerà trasparire da tutto il suo mes�saggio, ossia quanto la notte, le tenebre e la mancan�za di prospettive possano perseguitarci. 


Più tardi egli chiederà perdono al Padre Suo per tutto ciò che noi facciamo come nella sonnolenza del nostro spiri�to, inconsapevolmente e sempre come disperati, spes�so desiderando il meglio eppure incapaci di vedere chiaramente. 


«Perdonali, perché non sanno quello che fanno», dirà egli nell'ora in cui il mondo tornerà a oscurarsi.


Egli avrà compassione per tutti i momenti in cui non abbiamo alcuna prospettiva e non vedia�mo via d'uscita, per tutte le volte che non conoscia�mo più noi stessi e non ci orientiamo più nel nostro stesso cuore. Proprio quando non sentiamo e non com�prendiamo più nulla di umano, egli dice che nel mez�zo della notte, nell'incomprensibile, Dio prende for�ma umana e che nella sua miseria non vi è nulla da rinnegare, nulla da disprezzare e nulla da respingere.





Signore cosa vuoi dirmi in questa notte ? Ti ascolto…….. 


( viene dato a tutti una piccola candela , che una volta accesa da ognuno , viene messa al centro del cerchio a forma di stella )





Il freddo e il gelo 





Ascoltami , sono il freddo :


Faceva freddo, dice il racconto classico del Natale, e ha ra�gione, perché altrimenti il nostro redentore non avreb�be verso il gelo del nostro cuore la comprensione di cui abbiamo bisogno per contrapporre pur sempre al�la solitudine, al vento pungente, alla privazione della bontà che riscalda, al raggelarsi di ogni parola di dol�cezza la fiducia, la delicatezza e la bontà. La mite leg�ge di ciò che non appare , come il calore ,  sarà più forte degli ordini sferzanti, delle stridenti violenze, del congelamento del cuore provocato dall'angoscia. 





Signore , cosa vuoi dirmi in questo freddo ? Ti ascolto…..


( viene dato a tutti un filo di lana ,  da utilizzare in seguito )





L’ asino e il bue





Nel brano non vengono nemmeno citati .


È una tradizione tardiva , del quarto secolo , in riferimento a Isaia 1,3





Ascoltaci , siamo l’ asino e il bue :


abbiamo riscaldato  con il fiato la mangiatoia in cui giace il nostro redentore abbiamo dato un primo segno di com�passione e misericordia creaturale , e ascoltando le necessità del bambino e rispondendo con ciò che avevamo abbiamo sentito che  ogni cosa, per il suo solo essere viva, è destinata a es�sere buona, non a distruggere, bensì a essere buona già con il tepore del proprio corpo. Il nostro linguaggio ani�male, questa ragione per così dire non alterata, ani�malesca, istintiva, è molto più giusta di un pensiero tanto sofisticato e contorto. E anche quest'immagine  è necessaria per la vostra vita : poiché spesso ve�diamo noi stessi come asini che vengono caricati, maltrattati e, a causa della loro stupidità, spinti attraver�so la vita in schiavitù e fatica infinita. Non spetta in primo luogo a voi pazienti asini dell'esistenza un posto nel presepe? E nella vostra vita non vi sono for�se abbastanza cose per cui vorreste rimproverarvi nella vostra lentezza bovina, gli errori che commet�tete non per cattiva volontà, ma per avventatezza, per scarsa perspicacia, per incapacità, errori dai quali sappiamo trarre insegnamento solo quando è ormai troppo tardi? Chissà che non spetti in primo luogo alla vostra buaggine e asinaggine un posto accanto al�la mangiatoia, per dirci che siamo e possiamo essere uomini , incluso tutto ciò che la superbia umana vor�rebbe spesso respingere e calpestare in quanto ani�male?





Signore , cosa vuoi dirmi in questa mia buaggine/asinaggine ? ti ascolto…


( viene posto in mezzo la statuina di un asino e di un bue  )








I pastori 





Allontaniamoci per un attimo dalla immagine oleografica che conosciamo


Sono biasimati per la loro ignoranza della legge


Allontanati per i l loro stato permanente di impurità legale dovuta al fatto di vivere perennemente assieme ad animali .





Ascoltaci , siamo i pastori :


A questo punto gli scettici chiederanno se il nostro sogno in questa notte non sia sospetto. Forse per loro il messaggio della notte di Natale è troppo consolatorio. Come dimostrare che un angelo parla , se scompare nel cielo? Come dimostrare che è possibile udire gli angeli e vedere con occhi d'ange�lo? Gli scettici trovano nella realtà esteriore infinite prove, difficilmente confutabili, di quanto sia meschina, brutta, misera e vana la vita dell'uomo. Han�no ragione, se non fosse che riescono a vedere cor�rettamente soltanto alla luce del giorno , convinti della loro ragione e tronfi nel lo�ro linguaggio razionale fatto di scetticismo e critica pungente. Gli occhi avvolti nel buio vedono in modo più reale, il cuore sognante vede in modo più vero, poiché soltanto con il cuore pieno di struggimento si potrà sentir parlare un angelo.





Signore , come vuoi parlare al mio cuore ? ti ascolto…..


( viene posto in mezzo la statuina di un pastore   )





La mangiatoia





È il segno con cui riconoscere il Salvatore 


Vedi i vv : 7 – 12 – 16


7 : il segno è posto con naturalezza facendo riferimento al semplice comportamento di Maria


12 : è centrale come segno esplicito di riconoscimento dato dall’ angelo ai pastori


16 : viene recuperato come verifica , di riconoscimento avvenuto 


far notare la povertà e la normalità di questo segno





ascoltami , sono la mangiatoia :


Nel vangelo si dice che la schiera dei messaggeri di Dio si ritirò nelle sfere celesti, ma che dei semplici pastori divennero messaggeri al loro po�sto, e i loro occhi seppero scorgere il divino in me , una povera mangiatoia per animali . Questo è il messaggio che essi ci rivol�gono attraverso i millenni pensando a me , oggetto dio poco valore e quotidiano : in ogni uomo Dio attende di riaprire gli occhi, e lo farà quando a guardarlo sa�ranno occhi capaci di percepire in lui il divino. E nul�la nell'uomo merita di restare non vissuto ed escluso, cosicché tra gli uomini non vi sarà più differenza, non sussisterà più divisione tra Dio e l'uomo, la bontà sarà sconfinata verso tutte le creature, e la sfera di ciò che è degno di amore non si limiterà all'uomo, ma ab�braccerà ogni cosa. In tutto l'esistente , cose e persone ,  a partire da questo giorno vive qualcosa di divino, e ci parla come parola di Dio rivolta a noi, parola che non passa mai. Si tratta di saper ascoltare , di saper sentire .





Signore , cosa vuoi dirmi attraverso tutto ciò che mi circonda ? Ti ascolto …


( viene posto in mezzo la mangiatoia )





siamo arrivati : Un bambino 





Il racconto dice che per Dio non vi era altro mo�do di entrare nella nostra vita che nelle sembianze di un bambino, per darci il coraggio di cogliere proprio in ciò che è incompiuto, non è ancora interamente formato e non è ancora adulto, la più bella metafora di Dio. 


In ogni cuore umano attende di essere accol�to un bambino al quale non è mai stato permesso vi�vere. Su di lui poggia ogni promessa, infinitamente più che sulla figura adulta imposta dall'angoscia. 


A un bambino bisogna voler bene per il semplice fatto che esiste Non sa fare nulla, non possiede nulla, non ha nulla. 


Al suo pianto, ai suoi strilli e al suo sorriso rispondiamo per un riflesso di cui la natura ha prov�visto ognuno di noi. 


A partire da questa notte di Na�tale nessuna miseria umana dovrebbe più essere esclu�sa dal mondo degli uomini.


Al contrario, sopra il ca�po di ogni uomo dovremmo vedere alzarsi una stella, splendente nella notte, e dovremmo soltanto avere orecchie capaci di sentire tra la sofferenza e la miseria umana la figura divina, che prende corpo, cresce e si compie nella maturazione. Dobbiamo avere il sentire degli angeli , l’ ascolto della notte , del freddo  ,dell’ asino e del bue , della mangiatoia .











SINTESI CONCLUSIVA :


Da quando il Verbo si è fatto carne , ogni carne è diventata Verbo 


Verbo come Parola , verbo come presenza di Dio , Verbo come ascolto di una Vita: la Sua. una parola si ascolta , ma diventa vita quando tutto intorno diventa per mezzo di Lui parola da ascoltare e a cui rispondere . E questo lo si fa nella assiduità della lettura della Parola scritta e della parola che vive in tutto ciò che ci circonda . )





(a questo punto ogni capo depone il suo filo di lana e il suo fazzoletto nella mangiatoia )





RIFLESSIONE PERSONALE





( ogni capo utilizzando la traccia qui sotto si ritira per una breve meditazione personale , durante la quale scriverà una preghiera immedesimandosi in una delle cinque situazioni – personaggi presi in considerazione ) 





CONCLUSIONE





( si leggono le preghiere insieme ) . BENEDIZIONE E PREGHIERA CONCLUSIVA








FOGLIO PER LA RIFLESSIONE





ASCOLTARE :





solo l’ ascolto dell’ altro ce lo rivela e ce lo fa conoscere . 


L’ Altro non sfugge a questa regola . E l’ Altro/altro che si vuole conoscere deve avere in noi lo spazio per farlo : spazio che deriva dal grado di accoglienza ( ascolto ) che ci si mette . 


Spazio che deriva nell’ accogliere anche il racconto di altri che lo hanno conosciuto , 


spazio che sta nella sensibilità di sentire la presenza dell’ Altro/altro in ciò  che ci circonda , perché tutti hanno impresso in sé una conoscenza di Dio che altri non conoscono e che occorre saper ascoltare per riconoscere .








HO ASCOLTATO ……( LA NOTTE E IL BUIO )


 Perché il  Signore avrà compassione per tutti i momenti in cui non abbiamo alcuna prospettiva e non vedia�mo via d'uscita, per tutte le volte che non conoscia�mo più noi stessi e non ci orientiamo più nel nostro stesso cuore . E noi , come bimbi ci affideremo a lui e al suo amore .





HO ASCOLTATO ……( IL FREDDO )


Perché il Signore invita , come bambino a bambini , alla mite leg�ge di ciò che non appare , come il calore , che sarà più forte degli ordini sferzanti, delle stridenti violenze, del congelamento del cuore provocato dall'angoscia. 





HO ASCOLTATO ……( L’ASINO E IL BUE  )


Perché per il Signore , come per ogni bambino , ogni cosa per il suo solo essere viva, è destinata a es�sere buona, non a distruggere, bensì a essere buona già con il tepore della propria esistenza 


( L’ ASINO E IL BUE )





HO ASCOLTATO ……(I PASTORI)


Perché gli occhi del Signore , come quelli di ogni bimbo , a volte sono avvolti nel buio ma vedono nel modo più reale il mondo che si desidera  . Un cuore sognante vede in modo più vero .





HO ASCOLTATO ……( LA MANGIATOIA )


Perché come per il Signore , così per ogni bambino ,  tutto l'esistente a partire da questo giorno vive qualcosa di divino, e ci parla come parola di Dio rivolta a noi, parola che non passa mai ; non esiste niente che dietro di sé non lascia una traccia di Dio .





MI SONO MESSO IN ASCOLTO ……





DELLA NOTTE E DEL BUIO


DEL FREDDO E IL GELO


DELL’ ASINO E IL BUE


DEI PASTORI


DELLA MANGIATOIA











…E HO PREGATO 





